
Se leggete sui giornali benpensanti le
cronache relative alla morte del co-
lonnello Rocca, ucciso l’altro giorno
da un ex colpo di rivoltella alla testa
nel suo ufficio a Roma, proverete il
disagio di sentirvi importuni. I croni-
sti borghesi di questa vicenda, hanno
tutti l’aria di avere fretta. Cortesi e
sbrigativi, succinti e frettolosi, vi rac-
contano due o tre cosette ogni gior-
no, tanto per gradire, ma è chiaro che
non possono fermarsi. Scrivono in
piedi, hanno altro da fare, «Mi scusi
se non mi dilungo, ma debbo andare.
Ho una mia sorella che non si sente
bene. Arrivederla».

Ieri, per esempio, il Corriere della
Sera dava notizie delle esequie reli-
giose del defunto colonnello e scrive-
va: «I familiari del colonnello hanno
ottenuto, nonostante il suicidio, l’au-
torizzazione delle autorità ecclesia-
stiche per la benedizione della sal-
ma. Questo avviene in casi particola-
ri, quando è possibile dimostrare che
il tragico gesto è stato causato da un
profondo sconvolgimento psichico».
«Questo avviene anche in un altro ca-
so e «particolare»: quando le autori-
tà ecclesiastiche non sono affatto si-
cure che si tratti di suicidio e pensa-
no che il defunto possa essere stato
vittima di un delitto. Ma al momento
di formulare questa seconda ipotesi,
il cronista del Corriere, è stato chia-
mato al telefono. Era arrivato un suo
cugino da Siracusa ed è dovuto corre-
re a casa. Scusatelo, ma al Corriere,
come è noto, hanno il culto della fa-
miglia.

Fortunatamente noi, che siamo orfa-
ni, possiamo aggiungere qualche noti-
zia. Il nuovo ministro della Difesa Gui
è andato l’altro ieri al Quirinale. Pare
che Gui abbia voluto riferire sull’esito
di recentissimi studi condotti in Ameri-
ca, dove se ne intendono, secondo i
quali certe morti in corridoio, con un
foro in testa e un revolver accanto, di-
pendono da una nuova forma di raf-

freddore, contro il quale
non c’è niente da fare.
Si seppellisce il cadave-
re e via. Chiuso. I super-

stiti, tutt’al più, pos-
sono cercare di im-
munizzarsi con
l’aspirina.

Da l’Unità
del 3 luglio 1968
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Vent’anni senza

Fortebraccio

P
oi dicono che in Italia manca un’accurata se-
lezione della classe dirigente. Sentite qua:
Marcello Vernola, ex Dc, ex Dl, ex Fi, ora

Udc, viene defenestrato dai berluscones alle Euro-
pee per far posto a Barbara Matera, già letteronza.
Ubi maior. Insegue Denis Verdini, lo raggiunge al
“seminario delle 30 veline da candidare alle euro-
pee”, il corso intensivo serale di tre giorni tenuto da
Brunetta e La Russa, e chiede spiegazioni. Rispo-
sta: “Caro, tu non c’hai le poppe”. Allora insegue
Berlusconi fino all’Aquila: “Mi spiegò il suo proget-
to di ringiovanire le liste europee con belle fanciul-
le e scherzò sul fatto che non gli presentavo mai
belle e giovani ragazze. Ovviamente non lo presi
sul serio”. E fece molto male: Al Tappone va preso
sul serio solo quando scherza. Scartato il molesto

postulante che non ha le poppe e non presenta mai
ragazze, entrò in lista ma solo alle comunali  la
escort Patrizia, al seguito dei Matarrese. Sempre
per ringiovanire. Ora, poverina, fingono tutti di
non conoscerla. Tato Greco, nipote di Matarrese,
spiega che lei arrivò un giorno, chiese di entrare in
lista, e ci entrò subito “perché eravamo sotto con le
quote rosa”. Ecco, le loro quote rosa. Come dice
Mavalà Ghedini, “Berlusconi ha grande rispetto
per il mondo femminile”: infatti, in veste di
“utilizzatore finale” della merce, “non ha bisogno
di pagare 2000 euro per una ragazza…potrebbe
averne grandi quantitativi, gratis”. Notare la soavi-
tà dell’espressione “grandi quantitativi gratis”. Pon-
ti aerei di gnocca. A’ dotto’, c’avemo ‘n grande quan-
titativo de poppe gratis: che famo, scaricamo? ❖

«Il deserto dei Tartari è nato nella redazione del Corriere della
Sera. Dal 1933 al 1939 ci ho lavorato tutte le notti, ed era un
lavoro piuttosto pesante e monotono....» (Dino Buzzati)
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